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Il mese missionario che viviamo  che ha come slogan 
“Testimoni di Dio”, mi aiuta a entrare con decisio-
ne sul nostro progetto pastorale che quest’anno cer-

cheremo di vivere, avendo come obiettivo 
primario di riconquistare la nostra vita 
personale a Cristo, rispondere al dialogo 
aperto da Lui, con una parola scritta nelle 
opere conformi al Vangelo.  
    Si tratta  di ritrovare il posto primario 
che la fede vera da’ a Gesù, lo spazio di a-
scolto per imparare da Lui Maestro, a pre-
gare in un costante dialogo di ascolto - ri-
sposta,  imparando una “regola di vita” 
già scritta nel Vangelo e resa visibile dal 
dono dello Spirito Santo che ci è dato nel 
Battesimo e negli altri sacramenti.  
   Il punto di partenza sono le domande che 
tutti abbiamo dentro di noi cercando insie-
me, nel confronto spirituale - personale -  
fraterno - ecclesiale, di trovare una risposta 
forte e coerente nella vita.  
 

   All’inizio di questo nuovo anno pastora-
le, tramite incontri per settori, stiamo 
“traducendo” il progetto dell’anno. 
   Nel prossimo numero metteremo una 
sintesi degli incontri effettuati per dar mo-
do a tutti di conoscere le proposte condivi-
se. 
E’ soprattutto importante in questo anno,  
porre al centro una proposta per tutti di 
“ricominciare” a vivere la Parola intorno 
alla quale costruire tutti gli incontri che 
tengano conto che davvero “Cristiani non 
si nasce, ma si diventa”; facendo sì che la 
fede battesimale si traduca nelle varie sta-
gioni della vita, in scelte operative coerenti 
e testimonianti, educandoci a cogliere Dio 
per  camminare insieme con Lui e lasciarsi 
affascinare dalla sua opera di salvezza, di-

ventando collaboratori in prima persona. 
  E’ grande, meraviglioso pensare che ognuno di noi, 
in Gesù, è chiamato a questo compito, diventando 
davvero adulti non solo perché il tempo passa, ma 
perché la fede matura e ci fa “grandi” nel dono pro-
posto, accolto e vissuto. 
 

  Come già dicevo, la preghiera è l’elemento collante 
di tutto questo percorso perché congiunge il piano di 
offerta e di risposta. 
   A questo proposito, oltre momenti personali quoti-
diani, ritengo di dover sottolineare per tutti, giovani 
- adulti, la partecipazione alla Scuola della Paro-
la: questo non è e non sarà l’unico momento, è co-
munque importante soprattutto per tutti coloro che 
si sono messi a servizio degli altri (accompagnatori 
giovani e adulti) una scuola di formazione prima-
ria per poter offrire agli altri, nel servizio, la verità 
di ciò che crediamo senza limitarci ad essere buoni 
“intrattenitori” di bambini / ragazzi. 
Svegliatevi, per favore...per il momento ci sono 
diverse occasioni (poi vedremo)  
 

 Lunedì  ore 18.30  S. Marta 
 Martedì  ore 18.30  S. Maria 
 Martedì  ore 21.15  S. Marta 
 Mercoledì  ore 18.30  SS. Trinità 

 

Nota...L’incontro del Martedì delle ore 21.15 sa-
rà mantenuto se si assicurerà una presenza nu-
merica accettabile (per il momento ha variato da 
2 al massimo 5 persone). Decideremo dopo alcu-
ni incontri insieme a don Paolo. 
 
 

UN INVITO - UN GRAZIE 
 Invito i referenti dei vari settori di inviare la sinte-
si di quanto ci siamo comunicati nell’incontro del 
Gruppo, per portarlo a conoscenza di tutti nei 
prossimi notiziari: Liturgia, Catechesi per le varie 
età, Caritas GMA-Collesalvetti etc..., Pastorale Fa-
miliare..  
Ringrazio per chi potrà collaborare!    
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Ultimi giorni per iscriversi per il  

Pellegrinaggio a Montenero 
 

Come sempre ci sono tante possibilità per raggiungere la destinazione: 

1. Con i mezzi propri 
2. In autobus: iscrivendosi nella propria parrocchia (12€ adulti, 6€ per i ragazzi fino a 10 anni 

e per le Famiglie da 4 persone in su) 

3. A piedi: partendo dalla Basilica di S. Piero a Grado. L’appuntamento è alle 7.15 dove 

pregheremo con le Lodi.  E’ necessario comunque iscriversi nella propria parrocchia e per il ri-

torno occorre prenotare il posto in autobus (6€) oppure provvedere in proprio. 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: 
 

Maria Teti: 335/6831681 (S. Marta) 
 

Piero Falomi: 050/571672 (S. Maria) 
e Segreteria S. Maria 050/543179 
 

Alfonsina Mirandola   050/879550 (SS. Trinità) 
 

Programma:  
 

Ore 15.00: ritrovo nei pressi della propria chiesa par-
rocchiale 

 

Ore 16.15: SANTO ROSARIO nel Santuario di Mon-
tenero 
 

Ore 17.00: Tempo per le confessioni e preghiera per-
sonale 
 

Ore 18.00: Celebrazione Eucaristica 
 

Ore 19.30c.a: partenza da Montenero  
 

Per chi viene con il mezzo proprio appuntamento al 
Santuario alle ore 16.00. 
 

 

Termine per la prenotazione pullman:   Domenica 16 Ottobre 

Altre cose, giustamente, ci hanno tolto spazio per fare il punto della situazione di questo 

nuovo impegno economico...riguardante l’impianto che certamente ha permesso un mi-

glior ascolto, mantenendo le strutture murarie e lo spazio come è stato concepito; c’è una 

possibilità di migliorare al massimo non di ottimizzare... 

Alcuni, come sempre, hanno risposto subito all’appello che voglio riproporvi come già scrissi... 

Il costo complessivo è di 14.000€, di cui già dato acconto di 5.000€...ne rimangono 9.000€, che speriamo 

di poter coprire con interventi anche piccoli mensili al dove già alcuni partecipano.  

Basterebbe trovare 75 persone/famiglie, che si impegnano a contribuire per 12 mesi a 10€ al mese o che ver-

sano 120€ una tantum, o con offerte di varia entità quando  

 e come uno vuole. Grazie!! 

Non dimentichiamo comunque che il , oltre la manutenzione ordinaria (gas, luce, acqua, 

telefono...tasse varie di cui tutti siamo a conoscenza) contribuisce alla condivisione con 

tanti bisogni che “suonano” alla porta, e, di questi tempi, sono in sensibile aumento le 

richieste e sono chiaramente in sensibile calo le offerte. 

Chi ha di più dia a chi ha meno: l’unico giudice è la coscienza, non Tremonti!!



Domenica  9                  Festa di S. Marta 

ore 18.30 si riapre lo SPAZIO GIOVANI 
 
Cosa e’? Una possibilità offerta perché i giovani  

  universitari/lavoratori  dai 19 ai 30 anni, abbiano la possibilità di incontrarsi, condivide-

re, ricercare, sviluppare il senso critico, far emergere la voglia di confrontarsi nel ri-

spetto reciproco di posizioni politiche e di fede. Volontariato, formazione, servizio, a-

micizia condivisa e “altro”, possono trovare un punto di confronto e di aiuto reciproco. 

 

Quando? Per il momento, come lo scorso anno ci attestiamo sulla domenica ogni 15 gg. nella sera-

ta dalle 18.30 in poi, con cena intermedia organizzata diversamente secondo le occasio-

ni. 

 

Come? Funziona su un progetto determinato da un gruppetto, scelto dai partecipanti, promoto-

re di iniziative e organizzatore del momento. 

 

Dove? Dipende dalle scelte...il luogo di incontro principale è presso la Chiesa di S. Maria MdC 
 

Si può (si deve!) passare parola ad amici e amiche di università, compagni di lavoro,  

studenti residenti e fuori sede ai quali interessa trovare un punto di incontro nello  
 

SPAZIO GIOVANI 
 

...o in un cammino più costante di crescita di fede nella comunità. 

Proviamo a partire...non mancare e se davvero non puoi fai sapere il tuo interesse... 

non è esclusa l’altra metà se vuoi, se vuole, se volete!!! 

Lunedì 10 
 
 

S. Marta ore 18.00   

Celebrazione Eucaristica...segue  

la Scuola della Parola 
Sottolineo che questo appuntamento non si 
può trascurare è troppo importante ascol-
tare per evangelizzarci ed evangelizzare 

 
S. Maria MdC ore 18.30 
 

Genitori e figli del 3°anno ICF  

si incontrano segue cena 
 

 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori dei cresimandi  

e giovanissimi 
 

 

Martedì  11 
 
 

S. Maria MdC  ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC  ore 18.30 
 

Ghezzano     ore 21.15 
 

Accompagnatori cresimandi / giovanissimi si 

incontrano con gli animatori di Ghezzano. 
 

Sempre a Ghezzano incontro acoompagnatori 

Gruppo Medie e ACR 

 
S. Marta  ore 21.15 
 



Domenica 16 Ottobre                     
Messa dell’Unità Pastorale  ore 11.00  

SS. Trinità - Ghezzano 
Tutta l’Unità Pastorale celebra  insieme l’inizio ufficiale del nuovo anno 

pastorale,  
trovandosi intorno alla mensa del Signore. 

In questa domenica la  Celebrazione Eucaristica sarà: 

S. Maria MdC ore 8.00  -   alle ore 11.00 a Ghezzano 
 

Nota del parroco:  

so quanto non sia facile adattarsi agli spostamenti di orario in queste domeniche; può essere 

un’esercitazione per andare incontro all’altro lì dove l’altro vive...è un disagio che può farci cresce-

re comunque!!! 

Per le persone in difficoltà che non hanno mezzi per raggiungere Ghezzano, possono rivolgersi in 

parrocchia contattando: 
 

don Luigi  3386033723                  S. Maria  050573494                  S. Marta  050543179  
 

Lasciare il proprio nome e numero di telefono, gli interessati, se necessario,  saranno ricontatta-

ti!!!! 

Venerdì  14 
 

S. Marta  ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro separato... 
 

cresimandi 1 e 2/3 anno 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro Giovanissimi 4/5 anno 

Mercoledì  12 
 
 

S. Marta  ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

 
S. Maria MdC ore 18.30 
 

Genitori e figli del 2° anno ICF si 
incontrano segue cena 

 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro degli accompagnatori che ricominciano il 

percorso con il 1° anno ICF 

AAA...Cercasi disponibilità di un giovane per  

affiancare le accompagnatrici già disposte... 

Giovedì  13 
 

 

S. Maria MdC ore 18.00 
 

Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro ragazzi  
ex Cooperativa Soci Costruttori  

 
 

Sabato  15 
 
 

 
 

Tutti i sabati dalle 15 alle 17 

I ragazzi, tutti i ragazzi da 6 anni 

in su sono invitati a condividere uno 

spazio educativo, formativo, soprat-

tutto attraverso il gioco... 
 

S. Maria MdC ore 18.00 

Celebrazione Eucaristica 

(festiva) 



TESTIMONI DI DIO 

Meditiamo il messaggio del Papa... 

«Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi»  

          (Gv 20,21)  
A tutti  
Destinatari dell’annuncio del Vangelo sono tutti i popoli. La Chiesa, «per 
sua natura è missionaria, in quanto essa trae origine dalla missione del Figlio 
e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre» (Conc. 
Ecum. Vat. II, Decr. Ad gentes, 2). Questa è «la grazia e la vocazione propria 
della Chiesa, la sua identità più profonda. Essa esiste per evangelizza-
re» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 14). Di conseguenza, non può 
mai chiudersi in se stessa. Si radica in determinati luoghi per andare oltre. 
La sua azione, in adesione alla parola di Cristo e sotto l’influsso della sua 
grazia e della sua carità, si fa pienamente e attualmente presente a tutti gli 
uomini e a tutti i popoli per condurli alla fede in Cristo (cfr Ad gentes, 5).Questo compito non ha perso 
la sua urgenza. Anzi, «la missione di Cristo redentore, affidata alla Chiesa, è ancora ben lontana dal suo 
compimento … Uno sguardo d’insieme all’umanità dimostra che tale missione è ancora agli inizi e che 
dobbiamo impegnarci con tutte le forze al suo servizio» (Giovanni Paolo II, Enc. Redemptoris missio, 
1). Non possiamo rimanere tranquilli al pensiero che, dopo duemila anni, ci sono ancora popoli che non 
conoscono Cristo e non hanno ancora ascoltato il suo Messaggio di salvezza.Non solo; ma si allarga la 
schiera di coloro che, pur avendo ricevuto l’annuncio del Vangelo, lo hanno dimenticato e abbandona-
to, non si riconoscono più nella Chiesa; e molti ambienti, anche in società tradizionalmente cristiane, 
sono oggi refrattari ad aprirsi alla parola della fede. È in atto un cambiamento culturale, alimentato an-
che dalla globalizzazione, da movimenti di pensiero e dall’imperante relativismo, un cambiamento che 
porta ad una mentalità e ad uno stile di vita che prescindono dal Messaggio evangelico, come se Dio 
non esistesse, e che esaltano la ricerca del benessere, del guadagno facile, della carriera e del successo 
come scopo della vita, anche a scapito dei valori morali.  
Corresponsabilità di tutti  
La missione universale coinvolge tutti, tutto e sempre. Il Vangelo non è un bene esclusivo di chi lo ha 
ricevuto, ma è un dono da condividere, una bella notizia da comunicare. E questo dono-impegno è affi-
dato non soltanto ad alcuni, bensì a tutti i battezzati, i quali sono «stirpe eletta, … gente santa, popolo 
che Dio si è acquistato” (1Pt 2,9), perché proclami le sue opere meravigliose.Ne sono coinvolte pure tut-
te le attività. L’attenzione e la cooperazione all’opera evangelizzatrice della Chiesa nel mondo non pos-
sono essere limitate ad alcuni momenti e occasioni particolari, e non possono neppure essere considera-
te come una delle tante attività pastorali: la dimensione missionaria della Chiesa è essenziale, e pertanto 
va tenuta sempre presente. E’ importante che sia i singoli battezzati e sia le comunità ecclesiali siano 
interessati non in modo sporadico e saltuario alla missione, ma in modo costante, come forma della vita 
cristiana. La stessa Giornata Missionaria non è un momento isolato nel corso dell’anno, ma è una pre-
ziosa occasione per fermarsi a riflettere se e come rispondiamo alla vocazione missionaria; una risposta 
essenziale per la vita della Chiesa.  
Evangelizzazione globale  
L’evangelizzazione è un processo complesso e comprende vari elementi. Tra questi, un’attenzione pe-
culiare da parte dell’animazione missionaria è stata sempre data alla solidarietà. Questo è anche uno 
degli obiettivi della Giornata Missionaria Mondiale, che, attraverso le Pontificie Opere Missionarie, sol-
lecita l’aiuto per lo svolgimento dei compiti di evangelizzazione nei territori di missione. Si tratta di 
sostenere istituzioni necessarie per stabilire e consolidare la Chiesa mediante i catechisti, i seminari, i 
sacerdoti; e anche di dare il proprio contributo al miglioramento delle condizioni di vita delle persone 
in Paesi nei quali più gravi sono i fenomeni di povertà, malnutrizione soprattutto infantile, malattie, 
carenza di servizi sanitari e per l'istruzione. Anche questo rientra nella missione della Chiesa. Annun-
ciando il Vangelo, essa si prende a cuore la vita umana in senso pieno. Non è accettabile, ribadiva il Ser-
vo di Dio Paolo VI, che nell’evangelizzazione si trascurino i temi riguardanti la promozione umana, la  

 



giustizia, la liberazione da ogni forma di oppressione, ovviamente nel rispetto dell’autonomia della sfe-
ra politica. Disinteressarsi dei problemi temporali dell’umanità significherebbe «dimenticare la lezione 
che viene dal Vangelo sull’amore del prossimo sofferente e bisognoso» (Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 
31.34); non sarebbe in sintonia con il comportamento di Gesù, il quale “percorreva tutte le città e i vil-
laggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e 
infermità” (Mt 9,35).Così, attraverso la partecipazione corresponsabile alla missione della Chiesa, il cri-
stiano diventa costruttore della comunione, della pace, della solidarietà che Cristo ci ha donato, e colla-
bora alla realizzazione del piano salvifico di Dio per tutta l’umanità. Le sfide che questa incontra, chia-
mano i cristiani a camminare insieme agli altri, e la missione è parte integrante di questo cammino con 
tutti. In essa noi portiamo, seppure in vasi di creta, la nostra vocazione cristiana, il tesoro inestimabile 
del Vangelo, la testimonianza viva di Gesù morto e risorto, incontrato e creduto nella Chiesa.La Giorna-
ta Missionaria ravvivi in ciascuno il desiderio e la gioia di “andare” incontro all’umanità portando a 
tutti Cristo. Nel suo nome vi imparto di cuore la Benedizione Apostolica, in particolare a quanti mag-
giormente faticano e soffrono per il Vangelo.  

Dove? 

A Pisa da Giovedì 20 Ottobre 2011 

c/o Seminario Santa Caterina, con ingresso Via S. Zeno, 8 

dalle ore 19.30 alle ore 22.15 
 

Informazioni:  

Durata dei corsi: 24 settimane annue 

il corso prevede ogni settimana tre ore di insegnamento in 

un’unica sera, le ore sono di 45’, è previsto un intervallo 

dalle 20.15 alle 20.45. 

Nell’anno 2011/2012 saranno attivati i corsi del primo e del 

terzo anno. 
 

PRIMO ANNO: SACRA SCRITTURA  

   ECCLESIOLOGIA/LITURGIA 

   CRISTOLOGIA 

   ANTROPOLOGIA MORALE 

TERZO ANNO: SACRA SCRITTURA 

   ECCLESIOLOGIA/LITURGIA 

   CRISTOLOGIA 

   ANTROPOLOGIA MORALE 

   PERCORSI PASTORALI 

Per info: Prof. Massimo Salani  3296506171 

  massimosalani@virgilio.it 

Per informazioni e adesioni c/o Seminario - Via S. Zeno, 8 

don Francesco Bachi 3336978713; francesco.bachi@hotmail.it 
 

WEEK-END VOCAZIONALI 

(19-20 Novembre; 10-11 Dicembre; 14-15 Gennaio; 18-19 Febbraio; 

10-11 Marzo; 21-22 Aprile; 26-27 Maggio) 
 

PERCORSO PER ANIMATORI VOCAZIONALI 

 

Tutti i Mercoledì alle 18.45, il Seminario apre le porte ai giovani che 

vogliono partecipare all’Eucarestia 


